
Le inchieste definite da Silvio Ber-
lusconi «cospirazioni» non poggia-
no solo su testimonianze ma an-
che e soprattutto su documenti. Al-
cuni molto imbarazzanti per il pre-
mier. Dalla nascita della Fininvest
a quella di Forza Italia. Una valan-
ga di soldi che escono nei primi an-
ni ‘70 dalle casse del Banco Ambro-
siano di Roberto Calvi, il banchie-
re ucciso a Londra, e finiscono alla
neonata Fininvest. E poi l’avventu-
rosa nascita di Forza Italia. Tra le
carte del processo d’appello a Mar-
cello Dell’Utri (che riprende il 17
di questo mese) c’è anche una peri-
zia che certifica «numerose opera-
zioni del gruppo facente capo al
Banco Ambrosiano» nei confronti
di Fininvest Limited-Gran Cay-
man, società del gruppo Fininvest.
Un finanziamento diretto del ban-
chiere piduista Calvi all’allora me-

no noto fratello di loggia Silvio Ber-
lusconi.

Sono gli stessi anni in cui alla Fi-
ninvest (secondo la perizia svolta
dal consulente Francesco Giuffrida)
arrivano non si sa da dove circa 15
miliardi. La domanda è se fossero
soldi usciti dalle casse dal Banco Am-
brosiano che, come è noto, aveva ri-
ciclato grandi quantità di denaro di
incerta e sospetta provenienza. L’oc-
casione di fare chiarezza sulla nasci-
ta delle holdings Fininvest il presi-
dente del Consiglio l’ha avuta già.
Nel 2002, quando i giudici di Paler-
mo lo raggiunsero a palazzo Chigi.
Ma quella volta preferì avvalersi del-
la facoltà di non rispondere.

Aparlaredel legame tra Ambrosia-
no e Fininvest è stato uno dei liqui-
datori delle sedi estere della banca,
Robinson Geoffrey Wroughton. Ma
lo stesso Carlo Calvi, il figlio del ban-
chiere, ha fatto dei riferimenti a so-
cietà del gruppo Fininvest come be-
neficiarie di finanziamenti prove-
nienti dell’Ambrosiano. Quei soldi
sarebbero passati attraverso una so-
cietà gestita da due altri uomini del-
la P2,la Capitalfin, nella quale, ha
detto Calvi, «vi erano interessi vicini
a Craxi ed al partito socialista». Sia
Wroughton che Calvi sono testimo-
ni al processo dell’Utri.

Come Massimo Ciancimino che
racconterà nelle prossime udienze
la storia delle lettere minacciose che
i vertici di Cosa nostra avrebbero in-
viato a Berlusconi tramite Dell’Utri
e con la consulenza del padre, Vito
Ciancimino, tra la fine degli anni ’80
e il 1994. Altri tasselli che compon-
gono la storia della lunga trattativa
tra Stato e mafia partita alla fine del
1991, proseguita con le stragi del
’92-’93 e sfociato nel patto con la ma-
fia invisibile e affaristica di Binu Pro-
venzano.

Secondo molte testimonianze la
lunga trattativa incrociò la nascita
di Forza Italia. La circostanza è
emersa non solo con le dichiarazio-
ni di Ciancimino jr, ma anche in un
altro processo ancora in corso (ri-
prenderà il 25 settembre): quello
nei confronti del generale Mario Mo-
ri e del colonnello Mauro Obinu ac-
cusati di aver omesso la cattura di
Bernardo Provenzano nell’ottobre
del 1995. Fu un infiltrato dei Carabi-
nieri in Cosa Nostra, il boss mafioso
Luigi Ilardo, a raccontare che nel
1994, agli albori della nascita di For-
za Italia, i vertici «palermitani» ave-
vano stabilito un contatto con un

esponente insospettabile di alto li-
vello appartenente all’entourage di
Berlusconi. Questi, in cambio del lo-
ro appoggio, aveva garantito leggi
favorevoli agli inquisiti appartenen-
ti alle varie famiglie mafiose, non-
ché future coperture per lo sviluppo
dei loro interessi economici quali ap-
palti, finanziamenti statali. Per Ilar-
do l’insospettabile era Marcello Del-
l’Utri, oggi senatore del Popolo del-
le libertà.❖

«Le inchieste aperte dalle pro-

cure di Milano e Palermo sulle

stragidimafiaesui rapporti tramafia

e gruppi politici ai tempi delle stragi

devonopoter andare avanti, senza ti-

mori reverenziali verso niente e nes-

suno.

«La dialettica politica secondo

D'Alemadeveessereall'incirca

laseguente:Berlusconideveaccetta-

re insulti, insinuazioni, attacchi politi-

ci e personali da parte della sinistra e

di alcuni Pm,manondevemai reagi-

re, altrimenti arriva D'Alema..
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Ferrero e Russo Spena:
«Inchieste legittime»

p Il mistero irrisolto dei 15miliardi giunti da chissà dove nelle casse della Fininvest

p Il presidente del Consiglio ha avuto la possibilità di chiarire,maha preferito non rispondere

Cicchitto: il premier
dovrebbe stare zitto?

PALERMO

La lotta alla mafia «che il Go-
verno in carica dichiara spesso di vo-
ler perseguire con ogni mezzo non
può tollerare infondate operazioni
di delegittimazione dei magistrati e
delle forze dell'ordine, esposti in pri-
ma linea nell'azione di contrasto al-
la criminalità mafiosa». È è durissi-
ma la replica dell'Associazione na-
zionale magistrati alle parole pro-
nunciate dal presidente del Consi-
glio, che ha accusato le procure di
Milano e Palermo di complottare

contro di lui». Il documento dell'
Anm, che è firmato dalla giunta,
esprime «indignazione» per le di-
chiarazioni di Berlusconi («ancora
una volta definisce folli i magistra-
ti» che lavorano «al servizio del Pae-
se») e «solidarietà» a Pm «impegna-
ti in indagini difficilissime». Defini-
sce «del tutto inaccettabile» che il
premier li accusi di «sprecare i soldi
dei contribuenti» «come se non fos-
se interesse di tutti fare piena luce»
sulle stragi di mafia, e sottolinea co-
me al contrario su questo fronte oc-
corra «l'impegno di tutte le istituzio-
ni». Espressioni condivise da tutta
la magistratura (visto che anche Ma-
gistratura Indipendente, la corrente
più moderata, accusa il premier di
aver offeso i pm), alle quali potreb-
bero seguire quelle del Csm. «C'è
una cattiva igiene delle istituzioni:
su molte iniziative giudiziarie ven-
gono costruiti teoremi dietrologici
per screditarne i risultati», lamenta
il togato di Unicost Fabio Roia.❖

Attacco ai giudici

«Adesso indagaresulle stragi di

mafia è cospirazione? Beh, allo-

ranonci resta checostituziona-

lizzare lamafia. InquestoPaese

cresce sempre di più il numero

delle stragi e dei misteri

Premier
e giustizia

La prossima settimana il pro-
cesso d’appello contro Marcel-
lo dell’Utri. Poco dopo la ripre-
sa di quello contro il generale
Mori. Il premier li seguirà con
attenzione. E forse anche con
un po’ preoccupazione.

NICOLA BIONDO

Oggi la riunione
del plenum. Cresce
il disagio dei giudici

PrimoPiano

Quelle carte
siciliane
che stressano
il premier

Paolo Ferrero

Laprotesta Anm
«Sullamafia
il premier
ci delegittima»
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